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(3) Secondo quanto stabilito dall’art. 3 del D.Lgs. n. 23/2010, “Le disposizioni di cui agli articoli 10, 12, 13, 
14, 15 e 16 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificate dal presente decreto legislativo, si 
applicano dal sessantesimo giorno successivo all'emanazione dei regolamenti previsti dagli articoli 10, 
comma 3, e 12, comma 4, della predetta legge. Alla successiva scadenza degli organi gli enti di cui al 
comma 3 avviano le procedure per la costituzione degli stessi a norma degli articoli 7, 10, 12, 13, 14, 15 e 16 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificati dal presente decreto legislativo.  
2. Entro il termine di cui al comma 1, primo periodo, gli enti di cui al comma 3 adeguano i propri statuti e 
regolamenti alle disposizioni della legge 29 dicembre 1993 n. 580, come modificate e integrate dal presente 
decreto legislativo. 
Art. 11 - Funzioni del consiglio (1) 

1. Il consiglio, nell'ambito delle materie di competenza previste dalla legge e dallo statuto, svolge in 
particolare le seguenti funzioni: 

a) predispone e delibera lo statuto e le relative modifiche; 

b) elegge tra i suoi componenti, con distinte votazioni, il presidente e la giunta e nomina i membri del 
collegio dei revisori dei conti; 

c) determina gli indirizzi generali e approva il programma pluriennale di attività della camera di 
commercio; 

d) approva la relazione previsionale e programmatica, il preventivo economico e il suo 
aggiornamento, il bilancio di esercizio; 

e) determina gli emolumenti per i componenti degli organi della camera di commercio sulla base di 
criteri stabiliti con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze. 

(1) Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 12, del D.Lgs. 15 febbraio 2010, n. 23 (G.U. n. 46 del 25 
febbraio 2010) - In vigore dal 12 marzo 2010. 

Art. 12 - Costituzione del consiglio (1) (3) 

1. I componenti del consiglio sono designati dalle organizzazioni rappresentative delle imprese 
appartenenti ai settori di cui all'articolo 10, comma 2, nonchè dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
e dalle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti e dalla Consulta di cui 
all'articolo 10, comma 6. 

2. Le designazioni da parte delle organizzazioni di cui al comma 1, per ciascuno dei settori di cui 
all'articolo 10, comma 2, avvengono in rapporto proporzionale alla loro rappresentatività in ambito 
provinciale, sulla base degli indicatori previsti dall'articolo 10, comma 3. Gli elenchi degli associati delle 
organizzazioni di cui al comma 1 sono depositati presso la camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura ai fini dello svolgimento delle opportune verifiche; anche in caso di apparentamento le 
organizzazioni presentano i dati disgiuntamente. 

3. È fatta salva la possibilità per le imprese di essere iscritte a piu' associazioni; in tale caso, esse sono 
rappresentate da ciascuna delle associazioni alle quali sono iscritte. 

4. Il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, disciplina l'attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2, nonchè al comma 1 dell'articolo 14, con particolare riferimento ai tempi, ai criteri e 
alle modalità relativi alla procedura di designazione dei componenti il consiglio, nonchè all'elezione dei 
membri della giunta. Con le stesse modalità sono apportate le successive modifiche. (2) 

5. Il consiglio è nominato dal presidente della giunta regionale. 

6. Qualora le organizzazioni non provvedano ad effettuare le designazioni dei consiglieri con le modalità 
indicate al decreto di cui al comma 4 del presente articolo, la designazione o le designazioni vengono 
richieste all'organizzazione o all'associazione immediatamente successiva in termini di rappresentatività 
nell'ambito dello stesso settore. In caso di ulteriore inerzia da parte delle organizzazioni individuate, il 
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